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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

I lclamorechehafon-
datamente destato

la manovra finanziaria,
operata con il recente
decreto legge Tremonti,
è stato accompagnato
da non poca confusione
nelle analisi apparse
sulla stampa, tanto na-
zionale quanto locale.
Sièpuntatal’attenzione
a dismisura sull’ipoteti-
ca trasformazione delle
università in fondazio-
ni, comese la norma del
decreto che ne tratta
avessegiàavviatoilpro-
cesso di privatizzazione
degli atenei, anziché
aver lanciato – con esiti
peraltro altamente sim-
bolici–unmessaggioin-
dubbiamente forte, seb-
bene sostanzialmente
privo di effetti. E infatti,
cosa mai dovrebbe in-
durre le comunità acca-
demiche–sovranenella
decisione– a deliberare
latrasformazionedello-
ro ateneo in una nuova
entità che di privatisti-
co avrebbe solamente,
in prospettiva, i rappor-
ti di impiego e le annes-
se minori garanzie, an-
che per la collettività di
riferimento, mentre, ol-
treapatireunprogressi-
vodisimpegnodelfinan-
ziamento ministeriale,
continuerebbe a essere
soggettoaunapenetran-
te vigilanza contabile di
natura pubblicistica?
Nell’ambito della no-
stra regione, la polemi-
ca sulle fondazioni uni-
versitarie si è intreccia-
ta – accentuando la con-
fusione–conquella,per
lopiùstrumentale,diret-
ta contro le iniziative di
reciprococoordinamen-
toeintegrazionedell’of-
ferta formativa.
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di FRANCESCO PERONI

M a anche dell’attività
scientifica e dei servi-
ziuniversitari;iniziati-

ve intraprese dagli atenei di
Trieste e di Udine, sotto gli
auspici dell’amministrazio-
neregionale.Iniziative–èbe-
ne ricordare – antecedenti e
del tutto autonome dalla ma-
novra finanziaria Tremonti e
dettateda principiesclusiva-
mente di buon senso.

Quel buon senso che non
può non sostenere soluzioni
politico-gestionali antispreco
(ifamosidoppioni!)eformedi
convergenza di capitale intel-
lettualeemezzi, idoneeadas-
sicurare,indefinitiva,unafor-
mazionemiglioreainostrigio-
vani. Quello stesso buon sen-
so – né di destra né di sinistra
– che, sotto questo specifico
profilo, era già alla base delle
politiche della precedente
amministrazione regionale e,
segnatamente, di quelle del-
l’assessorato Cosolini e che

ispira oggi le scelte strategi-
che della giunta Tondo, nel-
l’azione razionalizzatrice del
sistemauniversitarioregiona-
le intrapresa con determina-
zione dall’assessore Rosolen.

Tornando al decreto Tre-
monti, l’attenzione collettiva
dovrebbeinveceessererichia-
matasulle ricadutecertee im-
mediate della manovra finan-
ziaria:giàpienamenteefficaci
conlapubblicazioneinGazzet-
ta ufficiale del provvedimen-
to. Questi effetti consistono,
perciòcheconcerneilsistema
universitario, oltre che in un
tendenziale blocco del turno-
ver,inunacontrazioneimpres-
sionante del finanziamento
statale: contrazione di entità
senza precedenti, pur avendo
leuniversità italianegià dovu-
to fronteggiare, negli anni, rei-
terati e consistenti tagli. Sen-
nonché, questa volta, lo scena-
rio non è più quello, già di per
sé deleterio, di una dolorosa
penalizzazione delle attività
istituzionali–ricercascientifi-
ca e didattica – e della qualità
complessivadeiservizi,maad-

diritturaquellodell’impossibi-
litàdifunzionaretoutcourt, fi-
no all’estrema conseguenza
dell’impossibilità di liquidare
emolumenti, stipendi e fattu-
re, con incalcolabile danno
nei confronti di una comunità
di migliaia di persone, tra di-
pendentiavariotitolo,fornito-
ri e relative famiglie, che con
l’università si relazionano.

C’è da domandarsi se gover-
no e Parlamento abbiano avu-
to piena consapevolezza delle
implicazioni sociali ed econo-
michediquestamanovra,data-
luno già preconizzate, tra l’al-
tro, nell’aumento delle tasse
universitarie e nell’acuirsi dei
fenomenidiespatriodeinostri
miglioritalenti.Ildubbioèleci-
to,consideratoilpesocheilfat-
toretempohagiocatoinquesta
vicenda, a dispetto del princi-
pio, caro a Luigi Einaudi (e a
tuttalaculturaliberaleedemo-
cratica),delconoscereperdeli-
berare. Così, nove minuti e
mezzo sono bastati a un consi-
gliodeiministri (quantoconsa-
pevole?) per approvare un te-
sto di oltre ottanta articoli, per

centinaia di disposizioni. Allo
stesso modo, sessanta giorni –
ulteriormenteridottiperragio-
ni di calendario estivo – sono
stati ritenuti sufficienti per
convertire in legge, a colpi di
fiducia parlamentare, misure
di tanta incidenza.

Perquantoconcerneuniver-
sità e scuola, deve essere chia-
roatutticomeportarealcollas-
soilsistemaeducativonaziona-
lecomporteràdannielevatissi-
mi in termini di competitività
delpaesenelloscenariogloba-
le; non occorre sottolineare
con quali riflessi di progressi-
vo e irreversibile impoveri-
mento collettivo.

Peraltroverso,noninvestire
su un forte sistema educativo
pubblico, ma anzi indebolirlo
fino a tanto significa mettere a
repentaglioivaloridisolidarie-
tàeidentitàcheassicuranoco-
esione a ogni comunità nazio-
nale:una scelta scellerata,che
nega il futuro a coloro ai quali
dovremo lasciare questo no-
stro paese e che vanifica, allo
stessotempo,isacrificidicolo-
ro che ce lo hanno consegnato.
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